
condizioni di detenzione accettabili. 
e che io accetto, fino a che non ma
turino le convinzioni di un migliore 
assetto della materia Infatti una pri
gione clandestina non può durare a 
lungo né offrire, per ragioni tecni
che, più di quel che offre. In una pri
gione comune, per quanto severa, io 
avrei delle migliori possibilità am
bientali, qualche informazione ed 
istruzione, assistenza farmaceutica e 
medica ed un contatto, almeno sal
tuario, con la famiglia. Voglia il Par
lamento nel suo alto senso di giusti
zia e di umanità cogliere la mio pro
posta non recidendo l'esile filo sul 
quale si esprimono le mie poche 
speranze Con ossequi 

Aldo Moro 

Credo che 
la chiave 
di tutto 
sia in Vaticano 

Mia dolcissima Noretta, [..], temo 
che tu abbia troppo da affaticarti 
nell'improba impresa. Credo che la 
chiave sia in Vaticano, che deve es
sere stato però duramente condizio
nato dal governo Ho pensato perciò 

Ma perché il Papa 
non capisce 
la mia sofferenza 

di preparare una mia lettera perso
nale al Papa, che ti accludo, lascian
do a te di stabilire se sia o meno il 
caso d'inoltrarla e tramite chi Salvo 
abbia scelto Poletu, ti ricordo Pigna-
doli che dovrebbe aviere qualche 
buon ricordo e Maria Righetti. So
prattutto bisognerebbe evitare che 
sotto pressione del governo conti
nuino posizioni dure del giornale. 
Forse potresti fare una telefonata al 
vecchio Manzini (Raimondo), sem
pre così buono. Per il resto c'è da da
re la [ .] a questi parlamentari ami
ci Hanno avuto il torto di far passare 
attoniti i pnmi giorni, lasciando cri
stallizzare la situazione. Anche di 
Tullio non so nulla [...] abbia fatto 
qualcosa. 

Benché una lettera stampata non 
è tutto quello che si possa desidera
re, tu non puoi immaginare quale 
manna dal cielo sia per me. La leggi 
e la rileggi: ci penso su. È tutta la mia 
vita. E cari voi siete la mia vita, vi be
nedico tutti in un unico grande ab
braccio. Pensatemi come io vi penso 
ed amatemi come vi amo 

Tuo Aldo 

Mi veniva un'altra idea. Pompei è vi
cinissimo al Papa e gli può spiegare 
tutto. Si potrebbe chiamarlo tramite 
Maria Righetti, spiegandogli che do
vrebbe fare (poche dovrebbe ope
rare da privato contro gli intendi
menti del governo). Ma dovrebbe 
arrivare [...]. Da Parigi ci sono par
tenze a tutte le ore. 

Santità, 
spero in Voi 
per piegare 
il governo 
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Beatissimo Padre, 
nella difficilissima situazione nel

la quale mi trovo e memore della pa
tema benevolenza che la Santità Vo-
stra mi ha tante volte dimostrato, e 
tra l'altro quando io ero giovane diri
gente della Fuci. ardisco rivolgermi 
alla Santità Vostra, nella speranza 
che voglia favorire nel modo più op
portuno almeno l'avvio di quel pro
cesso di scambio di prigionieri poli
tici. dal quale potrebbero derivare, 

in questo momento estremamente 
minaccioso, riflessi positivi per me e 
la mia disgraziata famiglia che per 
ragioni oggettive è in cima alle mie 
angosciate preoccupazioni. Imma
gino le ansie del governo. Ma debbo 
dire che siffatta pratica umanitaria è 
in uso presso moltissimi governi, i 
quali danno priorità alla salvezza 
delle vite umane e trovano accorgi
menti di allontanamento dal territo
rio nazionale per i prigionieri politici 
dell'altra parte, soddisfacendo cosi 
esigenze di sicurezza. D'altra parte, 
trattandosi di atti di guerriglia, non si 
vede quale altra forma di efficace di
stensione ci sia in una situazione 
che altrimenti promette giorni terri
bili. 

Avendo intravisto qui nella mia 
prigione un severo articolo dell'Os
servatore me ne sono preoccupato 
fortemente. Perché quale altra voce, 
che non sia quella dello Chiesa, può 
rompere le cristallizzazioni che si 
sono formate e quale umanesimo 
più alto vi è di quello cristiano? 

Perciò le mie preghiere, le mie 
speranze, quelle dèlia mia disgrazia
ta famiglia che la Santità Vostra volle 
benevolmente ricevere alcuni anni 
fa. s'indirizzano alla Santità Vostra, 
l'unica che possa piegare il governo 
italiano ad un atto di saggezza. Mi 
auguro si ripeta U gesto efficace di 
SS Pio XII in favore del giovane 
Prof. Vassalli, che era nella mia stes
sa condizione. 

Voglia gradire. Beatissimo Padre 
[..] il più vivo ringraziamento per 
quanti beneficeranno della clemen
za, i più devoti ossequi 

Aldo Moro 

Sono già 
stato ucciso 
tre volte 

Genesi 44-29 segg. e se mi togliete 
anche questo, e se gli avviene qual
che disgrazia, voi farete scendere la 
mia canizie con dolore nel soggior
no dei morti. Or dunque, quando 
giungerò da mìo padre, tuo servito
re, se il fanciullo, all'anima del quale 
la sua è legata, non è con noi, avver
rà che, come avrà veduto che il fan
ciullo non c'è, egli morrà e i tuoi ser
vitori avranno fatto scendere con 
cordoglio la canizie del tuo servitore 
nostro padre nel soggiorno dei morti 
[..]. Perché come farei a risalire a 
mio padre senz'aver meco il fanciul
lo? Ah. ch'io non vegga il dolore che 
ne verrebbe a mio padre. 

Così Luca lontano fa scendere la 
mia canizie con dolore nel soggior
no dei morti 

Mia dolcissima Noretta, 
ti mando alcune lettere da distri

buire che vorrei proprio arrivassero 
come mi è stato promesso. Aggiun
go due testamenti che ho già man
dato, ma che temo possono non es
sere arrivati. Uno è il mio lascito ad 
Anna della mia quota di condomi
nio al terzo piano. L'altro è un lasci
to a Luca, il mio archivio che. come 
esecutori testamentari il sen. Spado
lini ed il doti Guerzoni dovrebbero 
opportunamente alienare ad istituto 
o Biblioteca, prereribilmmente italia
ni, per costituire una piccola rendita 
per il piccolo, al quale va la mia infi
nita tenerezza. 

Carissima, vorrei avere la fede che 
avete tu e la nonna, per immaginare 
i còri degli angeli che mi conducono 
dalla terra al cielo. Ma io sono molto 
più rozzo. Ho solo capito in questi 
giorni che vuol dire che bisogna ag
giungere la propria sofferenza alla 
sofferenza di Gesù Cristo per la sal
vezza del mondo. Il Papa forse que
sta mia sofferenza non l'ha capita. 
Mi sembra, d'altro canto, impossibi
le che di tanti amici non una voce si 
sia levata 

Pacatamente direi a Cossiga che 
sono stato ucciso tre volte, per insuf
ficiente protezione, per rifiuto della 
trattativa, per la politica inconclu
dente, ma che in questi giorni ha ec
citato l'animo di coloro che mi de
tengono. Salvi dovrebbe ripensare 
all'inutilità-di questo lavoro e del 
mio sacrificio. Ma ormai è fatta. Mi è 
stato promesso che restituiranno il 
corpo ed alcuni ricordi. Speriamo 
che si possa. Voi state forti e pregate 
per me che ne ho tanto bisogno. 
Tutto è cosi strano. Ma kJdio mi dia 

la forza di arrivare fino infondo e mi 
faccia rivedere poi i tanto dolci visi 
che ho tanto amato ed ai quali darei 
qualunque cosa per essere ancora 
vicino. Ma non ho, purtroppo, tutto 
quello che dovrei dare. Cosi fosse 
possibile Dopo si vedrà l'assurdità 
di tutto questo. Ed ora, dolcissima 
sposa, ti abbraccio forte con tutto il 
cuore e stringo con te i nostri figli e 
nipoti amatissimi, sperando di resta
re con voi così per sempre. Un tene
rissimo bacio, 

Aldo 

Il mio sangue 
ricadrà 
su di loro 

A tutti i miei carissimi ed a Noretta, 
amata sposa e madre. Mi piacereb
be avere un cenno, anche minimo di 
risposta, per tranquillizzarmi sulla 
salute di tutti. Aldo 

qualche concetto, fini tacendo, della 
lettera potresti dare in dichiarazioni. 
segreto. Rana e Tg (Guerzoni). 

Mia carissima Noretta, anche se il 
contenuto della tua lettera al -Gior
n o mi recasse motivi di speranza 
(né io pensavo che li avrebbe reca
ti), essa mi ha fatto un bene immen
so. dandomi conferma sul mio dolo
re di un amore che resta fermo in 
tutti voi e mi accompagna e mi ac
compagnerà per il mio calvario. A 
tutti dunque il ringraziamento più vi
vo, il bacio più sentito, l'amore più 
grande. 

Mi dispiace, mia carissima, di es
sermi trovato a darti questa aggiunta 
d'impegno e di sofferenza. Ma credo 
che anche tu, benché sfiduciata, 
non mi avresti perdonato di non 
averti chiesto una cosa che è forse 
un inutile atto di amore, ma è un at
to di amore. 

Ed ora. pur in questi limiti, dovrei 
darti qualche indicazione per quan
to riguarda il tuo tenero compito. È 
bene avere l'assistertta discreta di 
Rana e Guerzoni. Mi pare che siano 
rimasti taciti i gruppi parlamentari. 
ed in essi i migliori amici, forse inti
miditi dal timore di rompere un fron
te di austerità e di rigore. Ed invece 
bisogna avere il coraggio di rompere 
questa unanimità fittizia, come tante 
volte è accaduto. 

Quello che è stupefacente è che 
in pochi minuti il governo abbia cre
duto di valutare il significato e le im
plicazioni di un fatto di tanto rilievo 
ed abbia elaborato in gran fretta e 
con superficialità una linea dura che 
non si è più scalfita. Si trattava in 
fondo di uno scambio di progtonieri 
come si pratica in tutte le guerre (e 
questa in fondo lo è) con la esclu
sione dei prigionieri liberati dai terri
torio nazionale. Applicare le norme 
del diritto comune non ha senso. E 
poi questi rigori proprio in un paese 
scombinato come l'Italia. La faccia è 
salva, ma domani gli onesti piange
ranno per il crimine compiuto e so
prattutto i democristiani. Ora mi pa
re che manchi specie la voce dei 
miei amici Converrebbe chiamare 
Cervone, Rosati. Dell'Andro, e gli al
tri che Rana conosce ed invitarli ad 
una dissociazione, ad una rottura 
dell'unità. È l'unica cosa che i nostri 
capi temono. Del resto non si cura
no di niente. La dissociazione do
vrebbe essere pacata e ferma insie
me. Essi nem si rendono conto quan-
ti guai verranno dopo e che questo è 
il meglio, il mirrar male almeno. 

Tutto questo andrebbe fatto pre
sto, perché i tempi stringono. Degli 
incontri che riuscirai ad avere, se riu
scirai, sarà bene dare notizia con 
qualche dichiarazione. Occorre dal 
pubblico oltre che da) privato. Su 
questo latti guidare da Guerzoni 

Nel risvolto del «Giorno» ho visto 
con dolore ripreso dal solito Zizola 
un riferimento deU"«Osservatore Ro
mano» (Levi). In sostanza: no al ri
catto. Con ciò la S. Sede, espressa da 
questo sig. Levi, e modificando pre-
cedenti posizioni, smentisce tutta la 
sua tradizione umanitaria e condan
na oggi me. domani dorme e bambi
ni a cacVaevirume per non consenu-
reU ricatto. £ una cosa orribile, inde
gna della S. Sede. L'espulsione dallo 
s u o è praticata in tanti casi, anche 
nell'Unione Sovietica, e non si vede 
perché qui dovrebbe essere sostitui
ta dalla strage di Stato. Non so se Pa

letti può rettificare questa enormità 
in contraddizione con altri modi di 
comportarsi della S. Sede Con que
sta tesi si avalla il peggior rigore co
munista ed a servizio dell'unicità del 
comunismo. È incredibile a quale 
punto sia giunta la confusione delle 

Naturalmente non posso non sot
tolineare la cattiveria di tutti i demo
cristiani che mi hanno voluto nolen
te ad una carica, che se necessario 
al partito, doveva essermi salvata ac
cettando anche lo scambio dei pri
gionieri. Sono convinto che sarebbe 
stata la cosa più saggia. Resta, pur in 
questo momento supremo, la mia 
profonda amarezza personale. Non 
si è trovato nessuno che si dissocias
se? Bisognerebbe dire a Giovanni 
che significa attività politica. Nessu
no si è pentito di avermi spinto a 
questo passo che io chiaramente 
non volevo? E Zaccagnini? Come 
può rimanere tranquillo al suo po
sto? E Cossiga che non ha saputo 
immaginare nessuna difesa? Il mio 
sangue ricadrà su di loro. Ma non è 
di questo che voglio parlare; ma di 
voi che amo ed amerò sempre, della 
gratitudine che vi debbo, della gioia 
indicibile che mi avete dato nella vi
ta, del piccolo che amavo guardare 
e cercherò di guardare fino all'ulti
mo. Avessi almeno le vostre mani, le 
vostre foto, i vostri baci I democrati
ci cristiani (e Levi dell'Osservatore) 
mi tolgono anche questo. Che male 
può venire da tutto questo male? Ti 
abbraccio, ti stringo, carissima No
retta e tu fai lo stesso con tutti e con 
il medesimo animo. Davvero Anna si 
è fatta vedere? Che Iddio la benedi
ca 

Vi abbraccio Aldo 

Ti prego, 
un ultimo 
tentativo 

Carissima Noretta, 
come ultimo tentativo fai una pro

testa e una preghiera con rutto il fia
to che hai in gola, senza sentire i 
consigli di prudenza di chicchessia e 
dello stesso Guerzoni 

Ti abbraccio forte forte 
Aldo 

Devono aver 
sequestrato 
molte lettere 
e documenti 

Mia dolcissima Noretta, (cara) 
mi viene ora il dubbio atroce che 

un'infinità di mie lettere e due picco
li testamenti siano stati sequestrati. 
incomprensibilmente, dall'autorità. 
Come spiegare l'appassionata reite
rata richiesta di un tuo messaggio 
stampa, mai pervenuto? E altre, e al
tre cose. Avevo scritto a tutti i nostri 
cari in punto di morte, con l'animo 
aperto in quel momento supremo. 
Volevo lasciare qualche certezza di 
amore e qualche motivo di riflessio
ne. E ora temo che tutto questo sia 
disperso, per ricomparire, se com
parirà, chissà quando e come. Allo
ra fra deciso Ascrivere alla meglio. 
per dire l'essenziale e di affidare tut
to a Don Antonello Mennini, che lo 
tenga con sé, finché non abbia par
lato di persona con te e son certo di 
poter dare senza pericolo. 

Noretta mia carissima, in questa 
vicenda allucinante riconosco le 
mie ingenuità, ma coperte dalla 
buona fede che si lega alle mie scel
le giovanili di passare dall'Azione 
Cattolica alla De [...] stato poco a 
Tonto, tenetemi (...) a Roma. Mi è 
atroce pensare quanto questa vicen
da vi toglie e sopratutto all'amatissi
mo Luca che avrebbe avuto diritto 
all'assistenza ed alla gioia. Quanto 
rru è angosciante lasciarlo solo. Pre
go Iddio che gli [...j intorno volti ca-
ri, sonisi teneri, autentico interessa-
mento. lo pregherò per lui fino all'ul
timo istante. E l'immagino con te, 
con Agnese, con tutti i suoi cari, con 
qualche ricordo del nonno che gli 
evocherete con qualche fotografia, 

con qualche richiamo. Mi (...) sentir
mi non assente. E a te, gioia amata, 
grazie di lutto. Nel fondo credo di 
averti dato tutto l'amore anche se 
con qualche distrazione d'ufficio. 
Quanto meno bisognerebbe dare al
l'ufficio e più alla famiglia. Sei stata 
la mia gioia più grande, (.. ] di pic
cola gelosia, solo non ti vedessi, ma
gari I..) che Iddio ci aiuti tutti. Frea-
to e Roma dovrebbero aiutarvi. Iddio 
vi benedica [_ ] e mi stringa a voi in 
un[...J consola pensare che [. ] 

Ti abbraccio ancora affidandomi 
a te 

Cari amici sono nelle vostre mani. 
Che Iddio vi illumini e lo faccia pre
sto com'è necessario. Affettuosi sa
luti 

Aldo Moro 

«Berlinguer 
lo aveva 
previsto» 

Caro Zaccagnini, 
scrivo a te, intendendo rivolgermi 

a Piccoli, Bartolomei, Galloni, tra
spari, Fanfani, Andreottj, Cossiga ai 
quali tutti vorrai leggere la lettera e 
con i quali tutti vorrai assumere le re
sponsabilità, che sono ad un tempo 
Individuali e collettive. Parlo innan
zitutto della Democrazia cristiana al
la quale si rivolgono accuse che io 
devo pagare con la condanna a 
morte. Certo sono in gioco altri parti
ti ma un cosi tremendo problema di 
coscienza riguarda innùiizitutto la 
De, la quale deve muoversi qualun
que cosa dicano o dicano nell'im
mediato gli altri Parlo innanzitutto 
del Partito comunista, il quale non 
può dimenticare che il mio dram
matico prelevamento funzionale ad 
uno scambio di prigionieri, è avve
nuto mentre si andava alla Camera 
per la consacrazione del governo 
che m'ero tanto adoperato a costi
tuire. E io ricordo che Berlinguer eb
be a dire che il massimo di reazione 
delle Brigate Rosse avrebbe avuto 
luogo al momento in cui l'accordo 
fosse stato raggiunto. Così è avvenu
to, a mie spese. È peraltro doveroso 
che, nel delineare la disgraziata si
tuazione, io ricordi la mia estrema, 
reiterata e motivata riluttanza ad as
sumere la carica che tu mi offrivi e 
che oggi mi strappa alla famiglia. 
mentre essa ha estremo bisogno di 
me. Moralmente sei tu al mio posto; 
dove materialmente sono io. E poi, 
forse, è doveroso aggiungere, in 
questo momento supremo, che se la 
scorta non fosse stata per ragioni 
amministrative del tutto al di sotto 
delle esigenze della situazione io 
forse non sarei qui 

Questo è tutto del passato. Il pre
sente è che io sono sottoposto ad un 
difficile processo politico nel quale 
sono già condannato. Sono un 
ostaggio che la vostra brusca deci
sione di chiudere un qualsiasi di
scorso di scambio di prigionieri ren
de inutile ed ingombrante. Il tempo 
corre veloce e non ve n'è purtroppo 
abbastanza. Ogni momento potreb
be essere troppo tardi Si discute qui 
se, non in astratto diritto ma sul pia
no della opportunità umana e politi
ca non sia ammissibile uno scambio 
che salvi vite innocenti e, allonta
nando alcune persone da! territorio 
nazionale, allenti la tensione nel 
contesto proprio di un fenomeno 
politico. Tener duro può apparire 
più appropriato; ma una qualche 
concessione è non solo più equa, 
ma anche politicamente più utile. 
Come ho ricordato, in questo modo 
civile si comportano moltissimi Stati 
Se altri non ha il coraggio di farlo, lo 
faccia la De che nella sua sensibilità 
ha il pregio di indovinare come 
muoversi nelle situazioni più difficili 
Se cosi non sarà l'avrete voluto e, lo 
dico senza animosità, questo san
gue cadrà sul partito e suDe persone. 
Poi comincerà un altro ciclo più ter
ribile e parimenti senza sbocco. 

Tengo a precisare di dire queste 
cose con piena lucidità almeno 
quanta può averne chi è da (...) gior
ni in una situazione eccezionale, 
che non ha nessuno che lo consoli e 
sa che cosa lo aspetti Del resto que
ste idee già espressi a Taviani al tem-
po del caso Sossi ed a Gui a proposi
to di una contestala legge contro i 
rapimenti' 

Fatto H mio dovere di informare e 
richiamare, mi raccolgo con Iddio, i 
miei cari e me stesso. Se non avessi 
una famiglia cosi bisognosa di me 
sarebbe un po' diverso. Ma cosi ci 
vuole davvero coraggio per pagare 
avendo dato sempre con generosità. 

La libertà 
concessa 
a palestinesi 

Dopo la mia lettera comparsa in ri
sposta ad alcune ambigue, disorga
niche, ma sostanzialmente negative 
posizioni della De sul mio caso non 
è accaduto niente. Non che non ci 
fosse materia da discutere. Ce ne era 
tanta. Mancava invece al partito nel 
suo insieme il coraggio di aprire un 
dibattito sul tema proposto che è te
ma della salvezza della mia vita e 
delle condizioni per conseguirla in 
un quadro equilibrato. È vero, io so
no prigioniero e non ho l'animo lie
to, ma non ho subito nessuna coer
cizione, non sono drogato, vivo con 
il mio sale per brutto che sia, ho la 
mia solita calligrafìa. Ma sono, si di
ce, un altro e non merito di essere 
preso sul serio. Allora ai miei argo
menti neppure si risponde. E se io 
faccio l'onesta domanda che si riu
nisca la direzione o altro organo co
stituzionale del partito perché sono 
in gioco la vita di un uomo e la sorte 
della sua famiglia, si continua invece 
in conciliaboli (...) sembra dubitare 
dell'autenticità di quello che vado 
sostenendo. Come se io scrivessi 
sotto dettatura delle Brigate rosse. 
Ma tra le Brigate rosse e me non c'è 
minima comunanza di vedute, e 
non fa certo identiche vedute il fatto 
che io abbia sostenuto sin dall'inizio 
e, come ho dimostrato, molti anni fa 
che ritenevo accettabile, come av
viene in guerra, uno scambio di pri
gionieri politici. E tanto più quando, 
non scambiando, l'uno resta in gra
ve sofferenza, ma vivo, l'altro viene 
ucciso in concreto lo scambio giova 
non solo al detenuto, ma anche a 
chi rischia l'uccisione, alla parte non 
combattente. Da che cosa si può de
durre che lo Stato va in rovina se una 
volta tanto un innocente sopravvive 
e (...) altra persona va, invece che in 
prigione, in esilio? Il discorso è tutto 
qui Su questa posizione, che con
danna mólti prigionieri delle Brigate 
rosse (e potrebbero (...) è arroccato 
il governo, è arroccata caparbia
mente la De, sono arroccati in gene
rale i partiti con qualche rilevante ri
serva del Partito socialista, che non è 
riuscito a lasciar cadere. Vorrei ora 
tornare un momento indietro con 
questo ragionamento che fila come 
filavano i miei ragionamenti di un 
tempo. Bisogna pure dire a questi 
ostinati immobilisti della De che in 
moltissimi casi scambi sono stati fat
ti in passato, dovunque, per salva
guardare ostaggi e salvare vittime in
nocenti Ma è tempo di (...) che an
che in Italia la libertà è stata conces
sa con procedure appropriate a pa
lestinesi per parare eventuali mi
nacce di rappresaglie capaci di 
rilevanti danni alla comunità. E si 
noti si trattava di minacce serie e 
credibili, ma non aventi sempre il 
grado (...) quelle che oggi ci occupa
no. Ma allora il principio era stato at
tivato. Vi sono testimoni ineccepibili 
ai quali fare riferimento. (...JQuesti 
rilievi in qualche dibattito sono stati 
fatti e in particolare riguardo alla De, 
chiamata ad affrontare con coraggio 
i problemi? E nel caso che mi riguar
da e la mia condanna a morte che 
sarebbe sostanzialmente avallata 
dalla De, la quale, arroccata su di
scutibili principi, nulla fin qui fa per 
evitare che un uomo, chiunque egli 
sia, ma poi un suo rappresentante di 
prestigio, un militante fedele sia 
condotto a morte. Un uomo che 
aveva chiuso la sua camera con la 
sua rinuncia a presiedere il governo 
ed è stato letteralmente strappato da 
Zaccagnini dal suo posto di pura ri
flessione di studio, per assumere l'e
quivoca veste di presidente del parti
to. Son più volte che chiedo a Zac
cagnini di collocarsi lui idealmente 
al posto che egli mi ha obbligato ad 
occupare. Ma egli sembra piuttosto 
interessato ad assicurare 0 presiden
te del Consiglio che sarà fatto come 
egli desidera. Possibile che non vi 
sia una riunione straordinaria e for
male? Centinaia di parlamentari mi
nacciavano tempo fa di votare con-
tro il governo. Più modestamente 

non si pone per taluno un problema 
di coscienza. Ma come si tratta inci
vilmente in Italia un prigioniero che 
ha un vincolo estemo, ma l'intelletto 
lucido? Lo chiedo a Craxi Lo chiedo 
al mio partito, ai tanti amici fedeli 
delle ore liete Se altro non si ritiene 
di fare, ricordo che io potrei convo
care il consiglio nazionale sul tema 
del mio (...Idei modo di rimuoverlo. 
Il capo del» Stato ha il modo di far 
funzionare tutti gli organi previsti 
della Costituzione Se poi nulla di 
costruttivo avverrà, sarò costretto ad 
affermare la responsabilità della De 
ufficiale e di quanti non si fossero da 
essa tempestivamente dissociati. E 
noto poi che i gravissimi problemi 
della mia famiglia ( .1 ragione fon
damentale della mia (otta contro la 
morte. 

«Assurdo rifiuto 
della 
proposta Craxi» 

(mancano le prime due cartelle] 
Comprensibile ragione con le cose 
serie. 

Quello che io chiedo al Partito è 
uno sforzo serio di riflessione in spi
rito di verità. Perché la verità, cari 
amici, è più grande di qualsiasi tor
naconto elettorale. Datemi da una 
parte milioni di voti e toglietemi dal
l'altra parte un atomo di verità, ed io 
sarò comunque perdente. Dio sa 
che le elezioni ci sono, purtroppo, e 
pesano (dico, per questo, purtrop
po) in relazione alla limpidità ed 
obiettività dei giudizi che il politico, 
in circostanze come queste, è chia
mato a formulare. È per questo che 
ho ascoltato (mi dispiace di non 
aver altra parola da usare) con di
sgusto la relazione dell on. Zucconi 
alla nota proposta dell'ori. Craxi. Si 
tratta, cito a memoria, di una vana 
caccia di voti della sinistra democri
stiana. Ecco, dunque, che cosa resta 
nel Parlamento italiano di un'inizia
tiva umanitaria e politica insieme: la 
caccia a qualche decina o centinaia 
di voti Del resto il dialogo tra l'on. 
Craxi ed altri esponenti politici è 
ugualmente delicato. Vogliamo, col
leghi democristiani, alzarci un po' al 
di sopra di queste cose? Vogliamo 
occuparci un po' meno di voti e più 
invece di umanità e di politica? Se il 
Consiglio non sapesse farlo, esso sa
rebbe fallito. Che miserabile imma
gine di una nuova De (dicuièalfie-
re Zucconi j ne verrebbe fuori! 

In un tema come questo non è 
che gli argomenti possano essere 
moltiplicati a dismisura. Essi ci sono, 
sono stati enunciati, possono essere 
sviluppati e integrati, ma quel che è 
essenziale è che su essi cada la più 
seria riflessione, senza affidarsi al 
caso. 

E il discorso deve cominciare in 
sede politica, benché la cosa sia 
spiacevole, dalla responsabilità per 
quel che è avvenuto, non dal da farsi 
(più o meno bene) visto che talune 
cose gravi e preoccupanti sono av
venute. Sia ben chiaro che io non in
tendo infierire contro la persona, si 
trattasse del personaggio chiave del
la politica italiana e, per giunta pre
sunto candidato alla Presidenza del
la Repubblica (candidatura mai ac
cettata). Possibile che per questo 
personaggio il metodo tradizionale 
di scorta palesemente insufficiente, 
non sia stato almeno ritoccato data 
la particolarità delle circostanze? 
Possibile che questa strategia dipen
desse da un modesto funzionario? 
Possibile che tutti i personaggi che si 
consultarono sul fatto del giorno, 
non abbiano almeno tenuto conto 
del fatto che la persona sequestrata 
fosse persona di un certo ribevo nel
la vita del Partito e dello Stato? 

In proposito vi fu. nel mio primo 
messaggio, qualche cauto accenno. 
il quale peraltro non fu né valutato 
né raccolto dai saggi che si avvicen
darono ad esprimere il toro consen
so alla tesi intransigente. Insomma: 
poco fu fatto prima, nulla fu fatto do
po. E questa è la base, francamente 
incredibile, del rigore manifestatosi 
successivamente. 

Leggevo ieri una cosa ben chiara 
e netta dell'ori. Riccardo Lombardi 
In sostanza, cosi all'rrcrrca ragiona 
l'anziano e saggio parlamentare so
cialista, se i prigionieri in questa vi
cenda fossero numerosi, e si pones
se per essi un problema di scambio, 
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non v'è dubbio che lo Stato tutele
rebbe meglio i propri interessi (a 
parte i problemi umanitari) acce
dendo allo scambio e non li tutele
rebbe negandolo. Che cosa cambia 
in linea di principio se il prigioniero 
è uno? II che vuol dire che la perse
cuzione ad ogni costo, in quella tor
ma, dell'atto illecito, non risponde
rebbe ad una ragione sostanziale. 
Nella sostanza, nel mento delle cose 
cioè, sono le circostanze che debbo
no indune a valutare che cosa sia 
conveniente fare nel rispetto della 
vita, nel rapporto tra detenzione ed 
uccisione, nella tutela dei giusti inte
ressi dello Stato, nel riconoscimento 
delle ragioni umanitarie. Ecco per
ché queste cose sono e non posso
no essere disciplinate nel segno del
lo stato di necessità, salvo le ipotesi 
più semplici alle quali fa riferimento 
saggiamente l'on. Craxi. 

La casistica, sulla quale più volte 
mi sono soffermato, è al riguardo al
tamente indicativa, dagli innumere
voli caasi di salvezza di-ostaggi fino 
ai casi dei palestinesi di cui si è par
lato. 

Del resto, senza soffermarsi trop
po su casi assai delicati e bisognosi 
di approfondimento, non si può ne
gare che taluni fenomeni, a differen
za di altri, hanno carattere di guerri
glia con una propria fisionomia poli
tica e giuridica, ponendo problemi 
che proprio le attuali circostanze 
mettono in evidenza ed alla cui solu
zione (e ci si muove in questa dire-

Dico pacatamente 
non sono stato 
protetto a sufficien 
zione) non può essere estraneo il 
Comitato per la Croce Rossa intema
zionale ed il cosidetto diritto umani
tario che è in elaborazione. E quan
to alla natura dei fatti basterà ricor
dare le vicende dell'Alto Adige. 

E nella casistica cui accennavo si 
aggiunga il caso Lorenz nella stessa 
Germania. 

I fatti sono dunque tanto chiari 
che il categorico rifiuto di prenderli 
in considerazione in questo mo
mento non può apparire che un par
tito preso, un allineamento su posi
zioni esterne, una deformazione del 
volto umano dell'Italia. Questa rigi
dezza non corrisponde alla linea po
litica della De. giunta all'assurdo ri
fiuto della proposta Craxi. 

A questa deformazione la Direzio
ne de deve dire basta, prima che il 
danno diventi ancor più grave e irre
parabile. 

Sullo scambio 
di prigionieri 

Dopo la mia lettera comparsa in ri
sposta ad alcune ambigue, disorga
niche, ma sostanzialmentive negati
ve posizioni della De sul mio caso, 
non è accaduto niente. Non che non 
ci fosse materia da discutere, ce n'e
ra tanta. Mancava invece al partito 
nel suo insieme il coraggio di aprire 
un dibattito sul tema proposto che è 
il tema della salvezza della mia vita e 
delle condizioni per conseguirla in 
un quadro equilibrato. È vero, io so
no prigioniero e non ho l'animo lie
to, ma non ho subito nessuna coer-
cizione, non sono drogato, vivo con 
il mio stile per brutto che sia, ho la 
mia solita calligrafia. Ma sono, si di
ce, un altro e non merito di essere 
preso sul serio. Allora ai miei argo
menti neppure si risponde. E se io 
faccio l'onesta domanda che si riu
nisca la direzione o altro organo co-
stìtuzionaJe del partito, perché sono 
in gioco la vita di un uomo e la sorte 
della sua famiglia, si continua invece ri 


